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Meridiano è la parola chiave del nostro progetto Comenius M.E.T.E.R (Misurare la Terra attraverso una ricerca e cooperazione europea) perché la misura della Terra non è altro che la misura di un meridiano. Così è stato nell’antichità a partire da Eratostene di Alessandria, fino ai tempi moderni con la misura del meridiano di Parigi servita per la determinazione e definizione del metro. 

Con il metro si è passati dalla determinazione della misura della Terra alla Terra come unità di misura.

Meridiano ci rimanda a longitudine e alla scelta di un meridiano zero o Primo meridiano, puramente convenzionale, origine delle longitudini. Nella storia vi sono stati molti primi meridiani e non è un caso che ogni paese che partecipa a questo Progetto ha avuto nel corso della sua storia un Primo meridiano: dall’antico meridiano di Rodi in Grecia (scelto da Ipparco), a quello di Amsterdam, di Oradea,  di Parigi, di Greenwich. 
Anche l’Italia ha avuto un suo Primo meridiano: fra il 1860 e il 1870 si volle sancire l’unificazione d’Italia e Roma capitale con una imponente opera cartografica centrata sul Primo meridiano d’Italia. Tale meridiano passa per Roma nel punto geodetico alla base della Torretta di Monte Mario e attraversa il nostro quartiere per poi continuare la sua corsa verso nord (Venezia) e verso Sud (la punta occidentale della Sicilia)  quasi a voler non solo unificare ma quasi rettificare l’Italia.
La fortuna di avere il meridiano Zero nel nostro quartiere ha fatto nascere l’idea di marcarne il percorso con dei medaglioni disegnati nei marciapiedi delle strade e di inventare un gioco, una gara di orienteering, alla loro ricerca. Anche la gara di orienteering nel parco di Monte Mario in programma in questi giorni incrocerà quel Primo meridiano.
Questa attività  sarà solo una tappa del nostro tour attraverso Roma alla ricerca dei vari meridiani che nel corso dei secoli sono stati  il riferimento per gli osservatori astronomici romani .
Ma Meridiano è anche tempo,  rappresentando l’insieme dei punti della Terra che hanno lo stesso mezzogiorno – meridie – e lo stesso tempo; così le meridiane non sono altro che piccoli pezzetti di meridiani terrestri. 
A Roma siamo davvero fortunati: molti piccoli pezzi degli infiniti invisibili meridiani che attraversano la città si sono materializzati in meridiane sui pavimenti di alcune chiese o sul selciato di alcune piazze. Talvolta sono linee dimenticate o addirittura scomparse, ma anche quando sono chiaramente visibili o hanno trovato una magnifica veste monumentale, sono  spesso attraversate distrattamente dai passanti. Eppure quelle linee hanno definito l’impianto dello spazio e del tempo della città, a partire dall’antica Roma dove indicavano l’orientamento spaziale (di strade e di monumenti come il Pantheon) e la scansione del  tempo (l’Horologium di Augusto). Sui meridiani erano orientati anche gli antichi Osservatori  così come le grandi meridiane che hanno permesso la riforma Gregoriana del calendario (Meridiana della Specola vaticana e di S. Maria degli Angeli).

In questi giorni  visiteremo vari luoghi di Roma con questa chiave di lettura, che si intreccerà con la scoperta degli aspetti storici, architettonici, artistici, scientifici, curiosi di questa bellissima città.

La mappa che ci guiderà nel percorso si colorerà di segni, di linee, di tracciati che, nonostante un apparente zigzagare seguono sempre direzioni meridiane.

Mi auguro che in questo viaggio riscoprirete quella fanciullesca curiosità che fu già degli antichi astronomi, architetti e costruttori e che anima da anni la mia ricerca come quella di tutti gli esperti di astronomia, gnomonica, geodesia, meteorologia, ricerca museale, computer, orienteering… che condividono la mia stessa passione e collaborano con me e con la scuola.
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